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RIVISTA POLITICA 


I governo Ha parlato. La Gazzelta ufficiale ci 
porta che il ministero si opporrà anclie colle 
armi a qualsiasi imolo di voluntarii a danno del 
papalo. Avvinto com’ è il governo dalla conven- 
zione di seltembra, non poteva furse agie altri- 
menti, e passi: ora sta alla gioventi italiana di 
adempiere ad un sacro dovere: quello di riven- 
divar Roma alla patria madre. Sappia bene la 
gioventù italiana che in Roma sta È onore della 
nazione e lavvenire della patria nascente. La 
convenzione di settembre è lo spettro che at- 
traversa al potere legale la marcia verso la no- 
stra legittima capilale; ma la convenzione di 
settembre non lega il volontario pronto in agni 
ora al sscrilicio soll’ altare della patria di ogni 
più caro affetto e della sua vita Istessa, Laonde 
avanti t 

Cesere un di, spronato il sua baldo cavallo, 
gridanilo: alea tacia est, valico il fubicona 8g 
e l'audacia gli diè in mano la grande metro- 
poli: la gioventù italiana ardiaca, éd avrà sicura 
la vittoria. 

La stampa ufficiosa di Parigi prende a bur- 
soglio la cirentare Prossiana. Sono le prime avvi- 
saglic contro la Prussia. Ma noi vediamo che ca- 
dranno a vuoto intti gli sforzi dell’ imperialismo 
I po- 
poli cercano vita nella unità nazionale, e la Fran» 


francese per impeilire la unità gormanica. 


cia volendo impedire questa marcia irresistibile 
dei progresso si fa antosignana della reazione. 
Peggio per lei, chè la Germania intunnerà ad una 
nec la sua marsigliese anli-franceso: 
si tedesco nostru Tino, in molo da costringere la 
ambiziosa a rinunciare ai famosi confini naturali, 
E frailanto comincia col contare una deluzione di 
più. La Danimarca eda l'russia sono presso ad 
intendersi per la retrocessione della Sleswig sol 
tenfrinnale, 

Lo re di Grocia ad onta di tutte le sollecilazioni 
della diplomazia Russa peesisto a non voler ritor- 
nare in Atene, Lo diccran fiuciutio i a no) invece 
pere dia prova di sulficionto sagguzza. 

In Ispagna continuano le paure nella core è 
nei partigiani del Mirco Elvino, 

I. ugiiazione: sollevata nella Norbamericva per 
la condulta del presidente Julinsun va visibilmente 
calmanedesti. 

Dal Peru abbiamo che vio si proclamò la più 
completa liliertà al insegnamento — libertà che 


il tanto vantalu repo d'italia non sa Dar propiia. 


No nun avrai 
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GIORNALE DEL POPOLO 
POLITICA — AMMINISTRAZIONE — LETTERE — ARTI 


Eire 
il Mercoledì, Venerdì 
e Denenica 


In quella repubblica inoltre fu per legge sancito 
I obbligo di firmare nel giornali gli articoli che 
allaccano le persone, iImparino dal Peri i nostri 


governanti | R. 





UNA IMMORALITÀ 


Per quanto ci dolga di scendere colla nostra 
polemica nel campo delle ingrate personalità, noi 
sentiamo tultavia oggidi il bisogno profondo, 

il dovare imperioso di attaccare di fronle un’ 
funzionario la cui sola nomina a 


nostro urvisy costituisce. vn' atto di alta immu- 


UOMO B un 


ralità: nol accenniamo al sig, deputalo Federico 
Bollazzi, nominato, a quanto pare, dilinitivamente 
prefetto della nobile città di Belluno, 

Nol strapperemo una maschera, è strappandola 
abbiamo Ja coscienza di rendere un servigio al 
paesa, a alla città di Belluno che conoscendo 
on po” da vietno il nuovo sno prefelto gli farà 
l’accozlicuza che merita, respincendo con un 
contegno dignitoso la triste responsabilità cha 
pesa sul potere esecutivo, per aver lolto dal- 
lobblio, e dai bassi fandi della corruzione nn 
uomo che ebbe cento bandiere, e cento partiti 
che in cima ai suoi pensieri pose il proprio 
interasse e che sprovvisto di serie e solide co- 
gnizioni scientifiche e amministrative nen potrà 
che portave il disordine nella provincia che è 
chiamato a reggere. 

Bel 
lazzi, e il sig. Bellazzi e il sig. Bellazzi da lungo 
egli sa perfettamente che } 
base 


Noi conosciamo da lungo tempo il sie. 


tempo conosce nol: 
rapporti nostri avevano altra volta per 
principi, credenze, e aspirazioni che non sono 
certamente quelle che convengono. oggidi a un 
da quan- 
do noi abbismo conosciuto il Bellazzi, e fin da 


fedele servitore della monarchia: sin 
quando con lui abbiamo incominciato a lavorare, 
geo nn pacolino anche a sospirare, Bellazzi era 
repubblicano, 6 ib giornale il Roma e Venezia nel 
quale abbtamo lavoralo insielne, tradiva bunchè 
il Bellazzi, checchè 
possa die oggidi, non ebbe mal simpatie per 


velatamuonte quesle tendenze: 


Ratlagzi, chu egli considerò sempre cume i più 


fedele servitore della monarchia, e il più \inplaca- 


bili nemico della libertà, 0 $8 oggi egli strisela 


codmidemente dinnanzi all'uomo che sprezzava, 
egli avra te sue buone ragioni, 


Ci dale vivamente aver distrutta da lungo 


LIBERTA" 
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tempo la numerosa corrispondenza tenuta cor 
} attuale prefetto di Belluno, Vi si leggerebliero 
delle cose piccanti e curiose, e sì potrebbe da 
essa vedere quale era il vecchio progriinma del 
buun Federigo: disgrazialamevte avendo ia più 
gopi considerato il Bellazzi come una persona- 
lità definitivamente tramontata, è non sospettando 
neppuro che un ministero avrebbe messo le 
mani nella belletta dei rinnegali per trarne Uli 
Beltazzi, bui ci siatno sharazzati di tutto ciò che 
ci richiamava dolorosimente alla momoria le 
nostre antiche relazioni colla cccelenza bellunesa. 

Gravi, gravissimo accuse furono scagliate com 
tra il Bellazzi in ciò che riguarda la sua ammi 
nistrazione del fundo Jemocralico di Roma s 
Venezia: ignorando quamo vi possa essere «i 
vero in quelle accuse nol ci limitiamo a far 
appello alla Jeullà e al patriottismo del veneto 
Paolo Zai chie in proposito dove saper qualche. 
cosa. 

Noi ci limitiamo a diro: è in 


uomini vuoli, 


versatili, senza politica lealtà, senza forli con- 
vinzioni, seuza erudizione cile un governo che 
fiducia? È 


vomini che calpestano sceltlicamente il loro pas- 


aspira alla serietà può mollor int 
sato che si ‘puo affidare il compito di ammini 
strave una provincia? 
Lugano, 22 seltembre 1867 
Pruf, G, 


Iprouito Peprazuazi.. 





LA MESSA DI GARIBALDI 


Governare in nome di Dio è la più rnfima 
dello pretensioni;. fare della tirannide un sacer- 
dazio e dei servangio un culto è savvertire P'ar- 
dine più elementare del beve, il sistema più 
semplice è più chiaro della natura. Vol sapete 
bene, amici, come Aristorlemo diceva morendo» 
ma non prima d'allora, che l'ombra d' un tro- 
no d grande per copri delta, E (unto Aristo- 
demo chie il suo scrittore non gruno nè gari- 
baldini, nè mazziniani, nè frenelici del Congresso 
di Ginevra: | uno era un re, l'altro un inces- 
saltore di re. 

Macchiavelli e Montesquien snofscolire, non 


contano il governo in nome di Dio, o leceralico, 


fca i reggimonti che meritano di figurare in un 
libro di politica, come gli Spartani antichi non 
poneràno il parricidio nelle toro leggi penali, 
perchè nemmeno lo volevano annotare fra l6 
umane possibilità, Non sstante, ci volete? i 
goreruu teucpativo wo tb duicidie U nesta del- 
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eidio trova chi lo commette, chi io protegge, 
chi lo adora, chi ammazza e chi si fa ammare 
zare per esso. Quante sorta di scellerati è d’ im- 
beciili ci sono ai mondal 

Vico, maestro di tutti, trova nelle età Imiti- 
che, 0 favolose, codesto governo di numi, di 
bottegai di numi, e lo registra quale nacossità 
dell’ infanzia dei popoli: una necessità, poneto, 
come i mal di denti, ta rosalia, la febbre dl 
crestenza noi fanciulli, come i) cimurro nei ca. 
unoli giovani: cose necessarie, 0 quasi, ma cosa 
che fanuo male. | 


Vi sono tre governi feneratici in Fnropa, tre 
santi unmini che reggono in noma di Dio, tre 
infattibilità, tre papi: lo czar, ti sultano es Sua 
Sanlità propriamente detta, il beatissimo pon- 
tefice di Moma, Ul santo & infallibile vicodio 
moscovita versa il calice delle sne benedizioni 
sulla carissima Polonia; i vicedie di Costan- 
tinopoli manda fra le uri, i boschetti e le pippe 
det gran profeta i suoi adoratissimi figli di 
Candia; e ques! altro vicedio più vieedivino di 
tulli che è Pio IX, manda i suoi missionari a 
redimere ii mondo e fo redime difatti coi Ca- 
ruso, col La (Gaia, coi ©rocco 8 con quella 
nuova confraternita che si chiama degli antibo- 
ani forse per questo che seusano il boia. 


Ma raligioni e governi, spiega ancora ii Fico. 
vano soggetti anch’ ossi alla vicenda universale 
degli esseri; & pare che ii nosiro secolo, favo- 
rerole alle zueche  volen poco propizio ai papi, 
clie trovano dei Bricconi come Lanmsewitz, co- 
ma Zimbrakaki, a peossio: coma Garibaldi, i 
ruali vorrebbero  rovesciarnii a ralei dai lorn 
celesti seggi, al modo cha | giganti di Piegra 
volavano rovesciare dall’ Glimpa di verchio Giova 
Uranno falminatore. 

Or bene, proprio pari a uno di quei titani jà 
di Fiegra che osnuna può vedera raffienrati nel 
nostro palazzo del Te, Garibaldi ruota intorno 
al sulfano di Roma, siccome | aquila fa per 
aria innanzi piambare  (seusate la similitudino: 
ma non è cheruna simililudine) sulla serpe. 
Altri gigantelli, spacie di marputtini del Pulci, 
renzano e ballonzolano essi pure interno il con- 
fine, quella tal linea magica in cui si trincera, 
come un nerromante, il vicedio di Roma, È 
Vero che a sopraccapa di codesti tre papi ci 
sta un canonica, più papa e più visedio di lora; 
ma tal sia, se cadde Ginve, se cadde il grande, 
non può cadere il piccolo? 

Ora, se imell’ angelico  sioeatore di boeeine 
e bevitore di Bordeaux, che è Sna Baatitudino 
ii nostro papa Pio IX, per la grazia di Dio a 
di Napoleone 1I infelicamente triregnanta, non 
comparisce ai snono del campanello della cap- 
pella Sistina, che ne avverrà? 

Potrà # ferielissimo gsregge cattolico passarsi 
della messa d° un tanto pontefice, che improv- 
visa Îe allncuzioni, i sitiabi e fe scomuniehe 
cono fanta disinvaliura? E notate bene cli’ agli 
ora sta spandendo 1 mistici olii della sua sanla 
e invidiabile maledizione sui venditori a sui 
compratori dell’ asse ecelesiastico, per tema cho 
gli antibolani del confessionale restino in asso 
a rigor di parola. 

Quanto al buoni romani e a noi, ci abbiamo 
pronto proplissimo un sspediente, che vale un 
Perb. 

Si traîta di periler messa, 

Sio tralla di perdevoe la messa del papa... 
nientemeno 

Ebbene noi andremo a una gran messa s0- 
leone in Campidoglio; e questa messa la dirà 

chi È? 
Garibaldi. 
Largo ai cantlia direte; o che Garibaldi vuol 


mettersi in piedi la ciabatta del papa e. farsela 
baciare? | 

Non diciamo questo. Sapete qual è fa messa 
che suol celebrare Garibaldi nelle grandi so- 
lenpitàfo 

I Plehiscito. 

il Plebiscito in Campidoglio, ecco la messa 
di monsignor Garibaldi, che i nosiri amici e 
noi ascolteremo di persoua, 0 colla mente. 

Viva il Plebiscito in Campidoglio! 

(Le Favilla) 





Numerose lettere che ci pervengono da Parigi 
constatano una forte agitazione nelle classi po» 
polari, e ad ogni costo la guerra, guerra che 
tutti ritengono ‘della Francia, Ingrandisce questa 
agitazione: sì parla di preparare una imponente 
dimostrazione in favore detla pace: gli stadanti 
parigini vi prenderebbero parta. 

Sappiamo ancora che ventisette fra i francesi 
che si recarono a Ginevra forono perquisiti alla 
frontiera, 





CARTEGGI 


Cividale ZA settembre. 
Anche qui; anzi qui forse più che allrove, 
ogriqualvolia si icatli di affare che riguardi 
l'interesse pubblico, si usa rimettere la Diso- 
na ed ogni pensiero, ogni cura per essa del 
tatto n colera "he né Lon ì direttamente chia- 
mati per ufficio proprio ad ocenparsene, a de- 
cidere, a fare; e solo dopo il fallo od avse- 
nuta la decisione; si sente il pronunciamento 
dell''opinivae e del desiderio generale del paese. 
Per cui qui ognora succede, che quel pronun- 
ciamento del voto pubblico, che, se formato e 
manifestato francamenle in tempo, avrebbe po- 
tuto e dovuto servire di direttiva e di appoggio 
per V operare ed il decidere, e cospirare al 
giusto conlentamento di tatti gli Interessali, non 
riesce poi che ad una infruttoosa significazione 
del dissenso e generale disgusto per |l' alto 
omai compiuto, ed a marcare senza conforlo 
di rimedio una nuova dannosa viltoria di un 
piccolo partito, il quale da gran pezzo va csì 
fatti dicendo « bene 0 male che sia, Fon importo, 
così a me talenta; Cioudale son fo, al pubblico 
non ispetta che il diritto di pagare e È obbligo di 
tacere», 
Ora si sente il generale pronunciamento 


di censure e disgusto par la Deliberazione 
del 49 correste del locale Consiglio Uomunale, 
che vetava per la nullità, noziechèé per la sa- 
netoria delle Elezioni ultime del quiuto dei 
Consiglieri Commuali 

Eiietuvamente iuili gli argomenti militavano 
per la saualaria, per modo che Vidca della 
nullità non potrebbe apparire suggerita che da 
mire di persosalità e smabia, per parle, di co- 
loro che ve furono esclusi, di aspirare al posto 
di Consiglieri, 

La stessa discussione 11 seduta cons. sost- 
nuia specialnente dafli consiglieri avvoenli Dondio 
e Poutoni per la sanatoria comprovo a iulla 
evideaza, che il Consiglio sarebbe stato incoe- 
rente a sé Stesso propendendo per ka nolina, 
menire le Elezioni furono fatte su liste rego- 
purgate dai anpravale 


dai Consiglio, ussia dalla Giunia e confermate 


larmente iandì ervari, 


poscia della Superionia + Nel caso jacurso, 


d’ essersi usate le liste nuove prima che con- 
fermate dalla Deputazione Provinciale, pessua 
disposto di tegge cumuinare la nullità — ed il 
suppusto svversério che fossero lesi perciò i 
dirilti di certi elettori per errore stati intrusi 
nelle liste vecchie; ed il sostenere fa pullità 
sollo pretesto di riparare verso costoro, iel 
intotre Che, rifacendo le Elezioni, desst non 
potrebbero più (atteso la conferina delle liste 
nuove) venire appellali al volo, sono argomen- 
tazioni tall, che, se non: fecero salire il rossore 
sul volto di eli si umitiava ad espurle, bene 
erpacilarono | uditorio che si teudeva can esse 
solo ad illudere per avversare, il migliore è 
e più relto interufimento, 

Se quel pubblico, che, giustamente aspirando 
ad impedire iroppi incovsulti dispendi a danno 
del comunisti, aveva liberamente e convenien- 
temente votato nel Comizio per i qualtro eletti, 
avesse con franchezza nei debiti 
modi per tempo significato ad un piccolo par- 
tile, che è lurpe cosa l’alienlare coo prilesti 
e cavilli coutre un veto Comiziale fiberamente 
espresso dietro e giusta l’ appello dell’ aulorità 
competente, quei due o tre forse non arrebbero 
azzardato 


Dpporluna 


di dellare il ricorso per nuibità, né 
l'altro sarebbe andato per le botteghe da caffè 
in cerca di firine per sostenerlo, E, se anco 
giù non si fosse isiessamente eviltalo, cerla- 
mente poi nel Consiglio Comunale non si avreb- 
be [rovato quell’ uno di più, che, dopo l'e- 
sposizione dei motivi i più conelodenti pella 
sannloria, facesse dare il fracollo alla bilancia 
a distruzione ‘del vuio Cumiziale. 

Sia pure, che i voli delli quattro sortit € 
non rielelli verranno da tutti considerati per 
un mero atto di rivalsa contro la dimostrazione 
di sfiducia pubblica da essi subita, e quindi in 
giusta bilancia non dovrebbero aver peso al- 
cuno, anco prescindendo dagli altri argomenti, 
ma non cessa per questo che appo la Superio- 
rità ed i vicini diniorni, ig doelibe- 


razione consigliare nel complesso, come sorlila, 


psservala 


non debba produrre una impressione siavore- 
vole circa :! boon senso del paese. 

L’ amara scuola del passalo ci sia frultevole 
almeno per l avvenire; e, come ira noi vi ha 
cerlo un buan numero di bene pensanti e bene 
valenti, al retto pensiero ed alla buona vofonta 
si sappia finalmerie unire un po' di maggiore 
energia anco nelli affari che riguardano |° in- 
teresse pubblico per guisa che cessino una 
volta certi scandali della briga fatale, i) van- 
laggio comune sia meglio curato, ed il desi- 
derio generale sia più rispellato. 


Dr, P. D. 





NOTIZIE 


— Hecnerale Garibaldi è gianto ln Arezzo as- 
sieme a Safli è a Campanella. Ha dichiarato a 
tutti i capi della sinistra che nessuna ragione 
varrebbe u distoglierio dalla sua impresa. 

fLa Plutaa) 


_— istruzioni diffivilissime e delicalissime sono 
state impartite al sorpo di truppe scaglionate lun, 
go il confine rumano, — Nel case che malche 
corpo armato fosse scoperto prima di passare ll 
frontiera, il comandante militare del longb deso 
invitarlo a deporre ie armi e ritirarsi: qualora 
non si obhedisse, si piorrà ogni cura onde ci- 
condarlo e impedirgli così il passaggio. Qualora 
un distaccamento avesse di già oltrepassato dl 








confine, lo si inseguirà pier un Lratto determinato, 
cercando sempre di circondarlo a di disarmarlo, 
senza fur uso delle ari. {Pluira) 


— lu questi giorni fungo la spiaggia da 
fineia 4 Civitavecchia BI sun *eilyie borilen- 
giare aleune navi con bandiera francese, 


(L° Haliu) 


=. Hl nostro corrispondente di Roma ci parta 
di- accordì presi tra il poverno italiano è il 
Pontificio io vista di gualehs eventuale invastone, 

Le truppe italiane. vomandante dal generale 
Nunzianle potranno spingersi oltre i confini ove 
lo esigesse qualche movinento strafegico. 

Perb sì sarebbe desisnato fin da ora la zona 
oltre la quale il generale Nunzianic non potreb- 
be più operare con la sna Tvisione, 

Queste notizie sono assu gravi e nol no da- 
sciamo tolta da vesponsabilità al nastro corri- 
sponiente, i quale pur altro suol essere per 
lo più bene informato. 

Le triippo pontificie sono divise in due corpi, 
il primo di operazione e sirebbe destinato al 
agire contro Garibaldi, tl secondo di riserva sa- 
rebbs destinato a contenere i moti interni e 
tenere in soggezione | romani. 

Questo conteviramento ha fatto sguarnire in 
gran parte la linga di confine, ove non sono r'e- 
stati che i carabinieri soltanto, 

H panieo è generale e gli allarmi sona ginrna- 
eri nella truppa della cui disciplina pare che a 
Ruma si dubiti non poco. (L' Ialia) 


Si disse nel giorni scorsi che la Banea di 
Rofterdam avesse aperto al saverno spagnolo 
sessanta milioni di credito rerlimibile in sei mesi. 

Quella Banca, al diro della Liberté, né fece, 
nè farà mai operazioni di simil fatta con quel 
governa, 


Rileviamo ila un nostro cartaggia che per 
enra del ministero prussiano furono. distribuiti 
agli officiali d’ ogni arma nn dizionario tascabile 
francese-tedesco, è una carta militare acenratis- 
sima idelle provincia oriantali a settentrionali 
della Francia. 


— È voce comune 1 Parigi che Napoleone 
ebbe ennoscenza della nota prussiana prima an- 
cora che venisse diramata, L' avrebhe avuta dal 
conte di folta, che si recò a bella posta a 
Biarritz. 

Aggiungesi che l’ impressione ch' el n'ebbe fu 
quale dovea osser, sfavarevolissima, 6 V avreb- 
bè anche mattifestalo a chiare note, 

Se ciò è vero, il fatto che il poverno ber- 
tinese non tenne alcun conto d'una simile di- 
mMostrazione, aggrava il senso politico di quella 
nota, e infrappune ad un eventuale componi- 
manto ii puntiglio personale dell’imperatore. 


— Le più recenti nelizie giunle da Roma 
fienno che le truppe pontificie sono state ri 
chianmttie dalle provintie & cancuatrate nella più 
grupo parte entro lu clerna città, eccettiiti «iuo 
distaccamenti manilati in osservazione. sullo allire 
di Vikerbo, La polizia romana, messa in allarme 
da noeligie porvenutele da Firenze, ha operato 
in queste ultime notli moltissimi arrosti, Queste 
ine misure prese cono precipitazione avrebbero 
prislolta srande agitazione nella popolazione è 
gravo avomento neile file del partito senledista, il 
quala è tormentato dal dubbio ehe vada avvici- 
nancdosi il siorno del careto stricio discussurtis. 


GI vien riferito che il governo imperiale 
abbia denuvziato il governo italiano, chie da 
Francia interverebbe nel territ ario. pontificio, 
qualora. nomini armati oltrepassassero le fron- 
fiere del regno, Su questo atgomento si sarel 
bero scambiate delle nol fra i due paesi, il cui 
csito è ancora ignpio. If gosurno del re, chue- 
sernta una serera sorveglianza alla frontiera e 
ghe per parte sua la adempito oltre il dovere 
agl'iunpezni assunli con la Convenzione del 15 
seltembre 1864, avrebbe risposto che non ris- 
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pelterebbe l'obbligo del non intervento, nve un 

soldato francese accemnasse di stendere sulla tor- 

Na ttallutiz, I 
{Riforma 


— Pare, come dice il Vanderer in uno sus 


articolo del 255, che anche a Vienna si come» 
ci a veder chiara, e ciffalli venne presentata 
dal Br, Michifeld un piano di Legge per far 
luogo al Halrimonin Civile, 

Questo pianu trova cume è naturale un 0s- 
facolo accanilo nella Sella pretina, sempre piro» 
tetta dall'ausirtato governo, € quei giornale di- 
mostrando il bene comune che questa istnuzione 
produsse dovunijne essa ll allivata, esterna la 
speranza che quel Governo possa addotlarla, 
rendendosi mediatore tra il Progresso ed il Cle- 
COL... | 

Termina osprimendo il voto che in ogni modo 
essa venga adiofiala, 

A questo proposito fu nominaln una Commis- 
signe composta dei deputali Rechhacker, Scehnei 
der e Sherin i quali nella seduta del 20 cor- 
rente di sera relerivano e proponevano, 

i. L'adilotazione del piano proposto dal Dr. 
Mietilfeld, sulla base della liberià di colto, ine 
vertendo il Matrimonio Sacramento in un AluUo 
civile, 

2. La redazione di ua codice e Regolamento 
che né prescriva le forine, 

3. La propesizione di un piano di Legge la 
quale nel frutempo cecorribile alla promulgazione 
della Legge io lavoro, permetta il matrimonio 
Civile Ira i contenenti, che il Clero si rifiuta di 
unire, e l'abolizione del Decreto Imperiale 26 
Agosto 1814 N. 1809, il quale proibisce l'u- 
Giove di un Evangelico con una Galtulica se 
questo precedentemente unite in matrimonio con 
una caltelica e poi formalmente divorzialo, non 
consloti l'avvenuta merte della primiera consorle. 

Su questo piano si intreeciò una  vivissins 
discussione alla quale presero parte i Deputati 
Muobifelt, lager, Andrievicz, Selinvirter,  Figulg 
Merberi, Boramla, Sturm, Dinsi] e Rechhauer, 
seliza che in giornata abbiasi poliuto nildivenire 
ad una decisiune. 





CRONACA E FATTI DIVERSI 


—- Ministero dei Lavori Pubblici, — TDinezione 
Gensnate venue Poste Aovisa: 

A norma del Decreto Reale uei 18 Agosto 
passato le corrispondenze cambiate tra Il Regno 
d'Italia, 6 le provincie soggette al dominio l'on- 
Lilicio avranno corso a comigeiare del 1. d’ 04- 
lebre prossimo alle seguenti condizioni: 

Lettere — Trancatura libera fino a destino 20 
Gent, pel porto di 410. grammi. Le lettere uon 
francale saranno tassate 30 Cenlesimi, 

Campioni di mercanaie, e liarte munuscritte [rane 
catura obbligatoria fino al destiny Gent. 20 
pel porto di 50 gramimi, 

Stampe Trancatura obbligatoria fino al destino 
Gent, 2, pel porto di 40 grammi. | 

Le lettere, i campioni di merci, le carte 
manoscritto, e lo stampe potranno assere spedite 
raecummitilate, è franchi di porto fino al destino 
hagando anticipatamente Il diritto fisso di 40 
Cent, oltre al rispettivo prezzo di francatura. 
uesti ssgelli raccomandati saranno accompa- 
Shall du una peliza della sricevula di rilurto» 
cuando il nuttenta ne faccia richiesta, 6 paghi il 
diritto chi 24 Cent. 

Le tettere iusullicientemante aflrancato saranno 
Iraltate come ]etteve non franche, ina sulla loro 
tassa sarà tenuto ronto del valore dei Irancobolli 
di eni sunio riveshle, 

AL campioni di merci, alle carte manoscritto 
ed alle staune non francalo insufficientemente 
sarà applicata Ino Essa dolle lettere, Non verrà 
dato corso alle lettere contenenti ovo, ed argento 
monetalo, orelicerie, giuje, ed altri oggetti pre» 
ziosi, 
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— Un antro nrgicina Vl giornale l'Iberia narra 
in questa giusa uno attentato supra ja persona del 
re di Portogalio : 

deri passando da una strada a Lisbona, il re fu 
viclentemente aflerfalo alla gola, e correva risciiio 
di essere siranzolato, quanilo le persone del suo 
seg vito uccisero l'assassino con un colpo di fucile. 

Questo regicida era una scimmia della più 
grossa speccie, acappala da un serraglio. 





PARTE COMMERCIALE 
SETE 
NOSTRE CORRISPONDENZE 


Afiluno, 25 settciabre. 


Sempre ln stesso stato di marasmo ed alonta 
in questo ramo di commercio. Yi sono ricercha 
in articoli favorati, specialmente in organzioi, 
Gli acquisti 10 questo articolo fureno a prezzi 
sostennti,  Orsanginio glassitio noslrani 1822 L. 
14,50; 2024, 4244; pualli 2224, SOLO; so 
blimi 454417 116.50; delli 18/22, 126; bella 
corrente Lo 422010 a 124; 20/24 simile L. 
120 a 121; 22)26 a L. 4468 circa; 24/28 bella 
sorla netin L. 4S185. | 

Per trame 20/24 seblimi L. 445; bolla cor- 
reote L. iii; 227205 L. 408 a 109; 24/28 
bello 1. 110; 2,30 L. 106; belle correnti L. 
99 3 400. 

Grecce nostrane di merito SLI IL, 103; 1042 
L. 99; 10/19 Venete belle L. 95 a 07; info- 
riovi #05 L, 82 a 86.1 mazzomi trascurati. 


Lione, 23 settembre. 


Il mercato della seta fn diserelo. Vi è stata 
una maggior domanda per le greggio, Oggi pas 
sarono alla condizione: 32 balle orsanzini; d2 
balle trame; 38 balle sresgie e 44 balle pesate, 

Orfei poi 40 balle organzini; 30 balle traine; 
41 balle greggie; 0 48 ballo pesute, 


Torino, DA settembre. 


Questa settimana si subi repisllato; 

Quganzini balls FO; trame balle 15; greggio 
balle 354; articoli diversi ballo 8, 

Net castani continna Ta procedente prostra» 
zione, Lu struse trovano con diflicottà da LL, LL 
a 13 sccondo li merito. Le slrazzo sono ub» 
bandonnte, 

IL doppio, se lavorato fino, si colloca ancora 
con qualche vantaggio; sè ordinario pochissimo 
comandato cd a prezzo «di crescente declino, 


Oggi sappiamo  ofeete EL. 27 per una partita 
che svi settimane sono poteva realizzaro L, 
d2 a d4. 


LV 
Mtntoca, DI settembre, 
Essendovi grand incetta d' uve per parto de- 
gli osti che fauno ii vino da lor motesini 8 
pero parle di negozianti dl vino all tugrosso | 
prezzi suli mollo sUsì culi 
Nelle campagne sotto Mantova per una Davazza 
di 25 gr. V. af. 460 per eni al, 6 alcento gi. Y. 
Con meno di tibbre 900 si ricava un ronza di 
vino, ib gmale così costerà meno di al, 18 non 
contando pure ii ricavato dil mezzo vino. i 
Nelly campugne vicine al Po, per ogoi cenli- 
nino di libbre ge, Val. 9 le uva fimssime è 
sceglie, H vino di quelle località costerà così menu 
di al. 20 al conzo. 


Alessandria (Piemonte 22 sett. 


H prezzo medio dell' uve 4 di 1. 2,05 al mi- 
riagramma. deri furono vendoti 19590 mirisgram- 
mi (oltre 80 a rapporno e gli altri fuor di cia), 
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ALA. Rosst Direttore e gerente responsalile, 








ANNUNZI 





ara gni, 
AVFISO 
lì sotloseritto si pregia d' annunziare che nol 
ventura anno scolastica trovasi nello stato di 
poter prendere 4 0 più scolari, 1 quali fre- 
quentano le scuole normali e |. Reale, ovvero 
che bramano soltanto d' imparare la lingua te- 
desca. 
Un buon traltamento, sorveglianza paterna 6 
severa, e condizioni discrete assicuna. 
Peano Fiscuen 
Maestro ed interprete 
giurato della lingua ital. 


In Villacco (Carintia) 
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Nuovissima Pubblicazione- Massimo buon mercato 


Pruna edizione ituliann del 


SIGNORE DEL MONDO 


Romanzo rhe fa seguito al 
CONTE DI MONTECRISTO 
(Iraduzione dal tedesco) 


E un lavoro indispensabile a conoscersi da ehil 
ha tetto îl CONTE DI MONTECRISTO. — È ha 
sola degna continuazione del grandioso favoro del 
celebre Autore francese — perchè tale non può 
chiamarsi quella pubblicata alcuni anni ar sono dal 
signor Giulio Lecombe, — L'Autore del SIGNORE 
DEL MONDO incomineiu i suo Romanzo LR dave 


bt 1 = ” Ò 
pilustre Dimas Lo aveva lasciato ci lettori faranno 


copostenzo cono totti gli antichi persuneggi del 
Conte di Montecristo abilmente tirati in stena ilul 
distinto Autore ledesco. — Ta critica tedesca 
fio unanime ael giodicare questo lavoro superiora 
ii hellezano allo stesso Conte di Montecristo. 

Si stagno ristiompiade fe prime quattro lis pense 
Eotalmente essistive. 

L'opera cunsterà di sei valuni e si pubbiivhiera 
a fuscicoli di 32 pagine cadunn, — Alla fine di ogni 
volume si dirà Findice e li eoperta, — HI prezzo 
d' ussocinzione è di it. L. 5 da speitirsi cun vaglia 
pastule al Mag, Samoan, Via Pantann 
J3 Mione. 


Giavvino 
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PILLOLE ED UNGUENTO. 
BOLLO VAT 


PILLOLE DI HOLLOWAY 


Questo rimediv è riconosciuto  universolmente 
cone il più eflieace nei mondo, Le mulattie, per 
l'urdinario, non ‘hanno che toa soli cuusi generale, 
civè : l'impurezza del sangue, che é la fontana della 
vita, Detta impurezza si rettifica prontamente per 
l'uso delle Pillote di Holloway che, spurgando lo 
somaco e lo intestino per meazo delle lovo pro» 
prietà belsamiche, purificano ii sangue, danno tuono 
eil energia gi nervi 6 muscoli, ed invigoriscono 
l'intiero sistema. Esse rivomate Pillole sorpassano 
agni altro medicinale per regolare la digvstiube, 
Operando sul fegato è sulle reni in modo sumina- 
mente soave ed efficace, esse regolano le secrezioni, 
fortificuno il sistema nervoso, a rinforzano ogni parte 
dellu costituzione. Anche le persone della più gra- 
cile compiessione possuno far pruva, senza iimore, 
degli eletti impareggiabili di queste ottime Pillole, 
vegolandone fe dosì, a agconila delle istruzioni con 
tenute negli stumpati opuscoli che trovansi cua ogni 
scultola. a 


UNGUENTO DI HOLLOWAY 


Finora la acienza medica non ha mai presentato 
rimedio alcuno che possa paragonarsì con questo 
maraviglivso Unguento che, identificandusi col san- 
gue, rtircelu cun esso fluido vitale, pe scaccia te 
impurezze, spurga e rissoa le parti 1ravagliute, è 
cura ogni genere di piaghe ed uiceri, Esso conu- 
eciutissimo Unguento è un infallibile curativa av- 
verso fe Serofule, Capeheri, Tumori, Mole di Gamba 
Giunture, Raggiunzute, Retmutisma, Gotta, Nevral, 
gia, Ticchio Doloroso e Puralisi. 

Detti medicamenti vendonsi in scatole è vasi (uc 
compaguatida rapgunagliate istruzioni tn lingaa Haliana) 
da initi i principali furmaristi del mando, e presso lo 
stesso Autore, if Puoressune HoLLoway, 

Londra, Strand, A 244. 


" 








H più ricco di disegni e il più elegante d' Itulia 
È pubblicato il fascicolo di Ouobre 


Illustrazioni contenute 


uel ainedesimo : 


Figurino colorato delle mode — Disegno colorato 
per ricamo in tappezzeria — Grande tavola di ri- 
cami — CLestella 4 colori — Grande tuvola di ino 
delli — Lavori d'eleganza — Stuilio artistico & 
sepia — Sonuta di Reethuven e Moufanza senza 
parole di Mendelssohu. 


Prezzi d' abbonamento 
Franco di porto in tulto il Regno, 
Un anno L, 412 — Un sem. 6.50 — Un trim, 4. 

Chi sl sbbona 
elegante ricamo, 
varcio, 

Mundere l'importo d'abbonumento è in vaglia 
postale o in leltera assicorita alla Direzione del 
BAZAR via S. Pietro all Orto, 48, Milano, — (Chi 
desidera un nimero di suggiu spedisca L, 460 iu 
vaglia od in francobulli, 


pero un anna riceve in dann ni 
eseguito in lana e seta sul cune» 





SURROGAZIONE MILITARI 


lanto per surrogabli che per surrogali 
se ne incarica 
ISNARDI MICHELE 
Divigersi al Giovine Friuli 


vin Priuli, 


Pete e nei el LI cea Dre SSA be "ICAO N Ri e aci a TELE 
Udine, tip fel Gi O 





ATLANTE ANTICO E MODERNO 


PER 


(Milano, Tip. Paguoni, 1867.) 


Ti solluoseritto, dopo Ge cadi di aperdii coserenvione 
e di cure cilibentissime, comduyize «o herimine il suo 
ATLANTE ANTICO e MODERNO. opera geo 
grafica, storica e statistica, che del Ministero dellu 
Pubblca distruzione veane anorata fia pelle, che 
meritarono di essere luviate alle Crrunde Esposizio- 
avo di Parigi 

Questo nuovo Le Sege, acconmodete ella tatellisanza 
del inaggior utmero del euttori delli scienze guog:u- 
fiche, storiche e statistiche, pone ta nuto, pero così 
dive. il filo di Afrianuu nel labirinto delle idee è dei 
fatt contraddistinti fra toro col ltugunagiò dei co- 
lori e delle parole. Chyni cardo geografica E oteon- 
pegnala da alcuni profili o prospetti sinottici, i qua- 
fi sono di grandissimo ajuto alla memoria, come guel- 
li che cducano lo studioso «dl abitudine dell'ordine 
edella chiuressa, e porgono all'ugin colto IL meno 
di verificare ora and dale, Gara qu fulto, arto nad 
cifru sensa perdita di tenpo, upn lieve goudugno ia 
ten” cuoca in ent enehe il Eine d divenuto un cupi 
tale preziosissimo. 


Fisso sftlanto rappresenta cun forme grafiche è 
sincrono fulti i pucsi v le regioni grogrefiche e sta- 
riche dei tre mundi, Punlico, il nlvvo € ii riteespiza 
sHuo, che ora gareggitno in ricchesza, potensa è ci 
vilti ravvicinati come sono fra doro dell’ elettrico, 
dalle correnti e dul vapore, ed affratelluti col più 
vilali Interesti economici e morelli. 

Esso, a giunta ragione, da una niaggiore ampie» 
nu dalle carte speciali delle regione e degli Siati cu 
ropei, raccogliendo iu breve spaviv le eltime nofrié 
statistiche cd econgmiche. e coordinanetele per modo 
da dare quasi a cippo d° occhio nna chituria idea det 
veri futlori che costituiscono lu levo potenza. poti- 
fica, econqinica co crale. Li dall statistici ed eco- 
newisiei che hanno tratto dl territorin, alla popalazio- 
ne, alle dudastrie, alle finanze, alle ferre di fersa a 
di mare, sono preceduti da un papido sputrdo sovra 
ogni Stato, il quale compendia, per così gire, la sto- 
ria del suo presenta e da uni idea del suo evvenire. 
de fra le regiuni envapee svolge, e per così dire una 
ternate, hi Hogione fulica, suddisfucerto ad un bi 
soguo nan sola delle seunie, ma anche dulle ferrsiglie, 
ino cui suona caro e venerato if nome della patvia 
di Dante, di Macchiavelli, di Michelangelo e di (ru 
Lileo, 

Zi presso di questo Attante, composta di du carte 
geografiche accompagnate da altrettante fuvole è pros 
spetti illustrativi, pubblicato con cure intellipenti ed 
morose e col sussidio di parecchi egregi artisti tta- 
ittani dal solerte cditure Francesco Pignoni, premi 
to per ques! vpera con lu Medaglia d'ora da 8, dd, 
ii fed Italia, legato alla bodoniana è di lire CEN- 
TO pagabili anehe in rate, 

Chi ne fu d'acquisto, riceve In dono una dello se- 
guenti sue sperve u piuvere dell'acquirente, oe: 

\r. GRANDE COROGR4AFIA DELL'EURO. 
Pau Dizionario geografico, storica, stotistier, CUNFI= 
merciale e militare, compilato con ordine lessico e 
miludice, è pubblicato col fipi di Francesco Pugni 
mn ui Afilano » die Grisssi voluti, sunfelente fa ina 
feria di 100 volumi a 200 pagine in-d9. 

2, STORIA ANEDDOTTICA-POLNICICA-06 I 
LIPABRE DELLA GUERRA PELD'INDIPEA- 
DENZA FIALIANA BPEL 1859, divisa tn due 

“omuedwrai, ine 8, adocni di Gu incisioni in acelufo, che 
rapprescalano i futti e gli uomini più celebri dilla 
guerra 1800; opera approvata per gh ritituti nysili- 
fitavi del Reguo dat Ministero della finerra, e pro 
rmuiata da SAM. Pittorio Emanvete. fiano, Ian 
cesco l'uguoni, cilitore. 

3, (F0IDA BESTHPICA, GEOGRAFICA È 
STATISTICA DELLITALIA, dedicata u S. i, 
il He d'itelta dell'editore Fuuttgri Ficvichi di dbFileent 
vperd sio dice volitimi, Legea Ino coarfanepio FOxso, 

Bhotretfa fu speso muteriede cet Atlante, tnt par 
te dell'utile è consacrafe a bevefisio della prima 
biblicinca popisdeti 1, cippo tel in dhrona, sua L'utriy, 
pero cre dd’ tea PIA ROTTE sin L'aneritadino, 

iiduno fonia Efisio ne 0) 
VINCENZO DE-CASTRO 

Piofessore e. della BR Unweruta di P'udova 

i enbioa del Consiglio edis stent 


dell'A ssociazione itallana pur E vdiurevione. «del 


Popnio, 








